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INFEZIONE DA NUOVO CORONAROVIRUS (SARS-CoV-2) 

INFORMAZIONE PER IL DATORE DI LAVORO E PER I LAVORATORI AI SENSI DEL DPCM del 08.03.2020 
 
L’epidemia di COVID-19 (dove "CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in 
cui si è manifestata) è stata dichiarata dal Direttore Generale dell’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS) un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale.  
 
Alla luce dei nuovi casi riscontrati nel nostro territorio si porta all’attenzione del Datore di Lavoro e dei 
Lavoratori quanto previsto nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri emanato in data 09.03.2020 
All’articolo 1 viene espressamente indicato che “Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del 
virus COVID-19 le misure di cui all’art. 1 del DPCM 08.03.2020 sono estese all’intero territorio Nazionale 
 
Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del Virus COVIS- vengono riportate alcune, tra le 
più importanti, misure di contenimento del contagio indicate nel DPCM 08.03.2020: 
 

 Evitare ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori, salvo per 
spostamenti motivate da comprovanti esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero 
spostamenti per motivi di salute. E’ consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione 
o residenza; 

 Ai soggetti con sintomatologie da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5 C°) è 
fortemente raccomandato di rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i 
contatti sociali, contattando il proprio medico curante; 

 Divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla 
misura della quarantena ovvero risultati positivi al Virus; 

 Sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina (fermo restando la 
possibilità di svolgimento dei predetti eventi, competizioni, nonché delle sedute di 
allenamento degli atleti professionisti); 

 Sono sospesi i viaggi di istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le 
uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni 
ordine e grado; 

 L’accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, residenze sanitarie 
assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture residenziali per anziani, autosufficienti 
e non, è limitata ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura, che è tenuta ad 
adottare le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione; 

 Sono sospese tutte le manifestazioni organizzate, nonché gli eventi in luogo pubblico o privato, 
ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, religioso e fieristico, anche se svolti 
in luoghi chiusi ma aperti al pubblico (a titolo d’esempio Grandi eventi, cinema, teatri, pub, 
scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse, e sale bingo, discoteche e locali assimilati); 

 Sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia e le attività didattiche in presenza nelle scuole di 
ogni ordine e grado, nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, 
comprese le università e le istruzioni di Alta formazione Artistica e Musicale e Coreutica, di corsi 
professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i corsi 
professionali e le attività svolte  da altri enti pubblici, anche territoriali e locali e da soggetti 
privati, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formativa a distanza; 

 Sono sospese le riunioni degli organi collegiali in presenza; 
 Sono chiusi i musei e gli altri istituti e luoghi della cultura; 
 Sono consentite le attività di ristorazione e bar dalle 06.00 alle 18.00, con obbligo a carico del 

gestore, di predisporre le condizioni per garantire la possibilità del rispetto della distanza di 
sicurezza interpersonale di almeno un metro; 
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Coerentemente con le indicazioni delle autorità regionali e nazionali, adottando il principio della 
precauzione, nell’ottica di circoscrivere geograficamente i casi, ai fini della tutela della salute pubblica, 
sentito anche il medico competente, siamo inoltre ad indicarvi le misure di prevenzione protezione 
che dovranno essere adottate dal Datore di Lavoro: 
 

- Affissione del cartello informativo all’ingresso per i visitatori e fornitori esterni 
- Consegnare  a tutti i lavoratori l’opuscolo informativo  
- Obbligo a tutti i lavoratori di allertare SENZA INDUGIO il Datore di Lavoro o il Servizio di 

Prevenzione e Protezione, se individua all’interno del luogo di lavoro una persona con sintomi 
influenzali quali tosse o febbre; 

- Evitare ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori, salvo per 
spostamenti motivate da comprovanti esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero 
spostamenti per motivi di salute. E’ consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o 
residenza; 

- Chiusura delle attività di incontri e riunioni aziendali che dovranno essere effettuate con 
strumenti informatici; 

- Limitazione di tutte le attività di aggregazione (es. mense, sale riunioni, spogliatoi, ecc); 
- Sono sospese fino al rientro dell’emergenze le attività formative, le attività di sorveglianza 

sanitaria, le trasferte non strettamente necessarie limitatamente ai paesi in cui non vige la 
quarantena imposta dalle autorità; 

- Mantenimento della distanza tra le persone di almeno un metro. 
- Informazione a tutti i lavoratori in merito al rischio, mediante diffusione capillare degli opuscoli 

di cui allegati del presente documento; 
- Affissione, in uno o più punti visibili della sede di lavoro, nonché nei servizi igienici e nelle mense 

e/o zone ristoro, del “decalogo” estraibile dagli allegati presenti nel documento. Tali manifesti 
dovranno essere sostituiti quando dovesse essere emesso un similare ritenuto dalle autorità più 
aggiornato; 

- Affissione, nei servizi igienici aziendali, nei pressi dei lavamani, nonché nelle mense e/o zone 
ristoro ove siano presenti lavandini, delle “istruzioni grafiche per il lavaggio delle mani” estraibile 
dall’allegato del presente documento; 

- Stretto controllo sugli accessi esterni (intesi come fornitori e/o appaltatori), per la limitazione 
al minimo dei contatti con i propri lavoratori. Se necessario, dotazione agli stessi di mascherina 
chirurgica; 

- Allontanamento immediato dal lavoro di qualunque lavoratore manifesti sintomi ascrivibili a 
quelli del coronavirus e interdizione per lo stesso al rientro al lavoro fino ad accertata negatività 
rispetto al virus o a completa guarigione. 

- Dotazione di dispenser distributori di igienizzante alcoolico per le mani agli ingressi aziendali, con 
cartello indicante la necessità di disinfezione delle mani all’ingresso presso la sede di lavoro 
(valido anche per l’ingresso di utenti esterni); 

- Uso di guanti in lattice monouso da parte dei lavoratori che debbano interagire con 
materiali/prodotti da scaffale, permanentemente esposti alla clientela; 

- Una attenta e puntuale valutazione delle eventuali ulteriori azioni da mettere in atto per 
lavoratori appartenenti a fasce di popolazione sensibili rispetto al rischio (minori, lavoratori oltre 
i 60 anni, lavoratori con nota immunodeficienza o che la dichiarino per la prima volta, 
avvalorandola con atti). Rientrino nella categoria delle fasce sensibili anche le donne in stato di 
gravidanza, pur non essendoci ad oggi alcuna informazione di letteratura che indichi l’incidenza 
del virus sul feto (fonte: rivista medico scientifica inglese “The Lancet”); 
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- Dotazione di disinfettanti per superfici a base alcoolica e panni di carta usa e getta, al minimo 
per le postazioni/uffici destinati ad accogliere utenti esterni; 

- Limitazione al minimo indispensabile di attività di front office nei confronti di utenti esterni: si 
preferiranno, ove possibile, gestioni telefoniche. Ove non possibile, saranno valutate opzioni di 
front office con predilezione delle postazioni munite di vetro di protezione. 

- Predisposizione di cestini dedicati per la raccolta di fazzoletti usa e getta ed altri similari 
utilizzati per l’espulsione di liquidi biologici (soffi nasali, saliva ecc.), da smaltirsi poi alla stregua 
di rifiuti biologici; 

- Accurata valutazione di concessione di modalità di lavoro quali smart working, telelavoro ecc., 
acquisito il parere del consulente del lavoro per le dinamiche contrattuali e salariali, se non già 
definite in appositi decreti nazionali; 

- Fornitura, ai soli lavoratori interessati ad attività di front-office, di maschere facciali filtranti di 
categoria FFP2 o FFP3, marchiata EN 149. Per l’uso di tali maschere, si consegnerà ad ogni 
lavoratore interessato, unitamente alla maschera, la nota informativa presente in Allegato, che 
il lavoratore tratterrà in copia lasciando all’azienda l’originale sottoscritto. 

- Messa a disposizione di mascherine monouso di tipo chirurgico (ovvero prive di filtro) per tutti 
gli accessi esterni, mediante predisposizione di un dispenser agli ingressi delle sedi di lavoro. 

 
Misure igienico-sanitarie da diffondere tra tutti i lavoratori per ridurre l'esposizione e la trasmissione 
del virus: 
 

1) Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone per almeno 30 secondi con soluzioni alcoliche o 60 
secondi quando si usa acqua e sapone; utilizzare asciugamani di carta usa e getta 
2) Starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso, utilizzare fazzoletti monouso e gettarli in 
un cestino chiuso immediatamente dopo l'uso 
3) Evitare di toccare gli occhi, il naso o la bocca con mani non lavate 
4) Evitare contatti ravvicinati con persone che mostrino sintomi di malattie respiratorie (come tosse e 
starnuti) e mantenere una distanza di 1-2 metri dal proprio interlocutore 
5) Evitare strette di mano e abbracci 
6) Pulire e disinfettare oggetti e superfici che possono essere stati contaminati 
7) Evitare luoghi chiusi o di aggregazione 
8) Usare la mascherina FFP2 o FFP3 solo se sospetti di essere malato o assisti persone malate 
9) Limitare il più possibile gli spostamenti del personale aziendale in altre sedi, in Italia e all’estero;  
10) Limitare il più possibile l’accesso in azienda di personale esterno (in particolare nel caso delle case 
di cura) 
11) Se si presentano febbre e sintomi respiratori (tosse, difficoltà respiratoria, mal di gola, starnuti) 
non recarsi al lavoro. Le persone che temono di essere entrate in contatto con soggetti infetti, ma che 
non hanno alcun sintomo o che presentano sintomi lievi come febbre e/o tosse senza difficoltà 
respiratoria, non devono chiamare il 118 e non devono recarsi in ospedale; devono invece rivolgersi al 
numero 1500 che in base alle notizie riferite fornirà tutte le informazioni e le eventuali istruzioni sui 
comportamenti da adottare. Solo in caso di difficoltà respiratoria chiamare il 118 per richiedere l’invio 
immediato di un’ambulanza. 
I medici di medicina generale del Veneto potranno essere contattati telefonicamente dai loro assistiti 
che percepiscano sintomi, e che non dovranno quindi recarsi in ambulatorio. Il medico effettuerà un 
triage telefonico e deciderà se è necessario effettuare una visita domiciliare o attivare l’intervento del 
servizio di igiene pubblica o del sistema di emergenza-urgenza. 
 

Le indicazioni fornite potranno essere oggetto di revisione in quanto la situazione è in continua 
evoluzione. 
 

Rimanendo a disposizione per quanto di nostra competenza. 
09.03.2020         
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SAI ESATTAMENTE COME SI LAVANO LE MANI 

 
 
Rivediamolo insieme: 

 
Con la soluzione alcolica: 

 

1. versa nel palmo della mano una quantità di soluzione sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 
 

2. friziona le mani palmo contro palmo 
 

3. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 
 

4. friziona bene palmo contro palmo 
 

5. friziona bene i dorsi delle mani con le dita 
 

6. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa 
 

7. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano sinistra 
e viceversa 

 

8. friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro sul polso sinistro e 
ripeti per il polso destro 

 

9. una volta asciutte le tue mani sono pulite. 
 
 
 

Con acqua e sapone: 
 

1. bagna bene le mani con l'acqua 
 

2. applica una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 
 

3. friziona bene le mani palmo contro palmo 
 

4. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 
 

5. friziona il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo le dita strette tra loro 
 

6. friziona le mani palmo contro palmo avanti e indietro intrecciando le dita della mano destra incrociate 
con quelle della sinistra 

 

7. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa 
 

8. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano sinistra 
e viceversa 

 

9. sciacqua accuratamente le mani con l'acqua 
 

10. asciuga accuratamente le mani con una salvietta monouso 
 

11. usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto". 
 
 
 

Guarda con attenzione l’immagine della pagina successiva.
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